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Al Presidente del Consiglio Comunale 

al Sindaco 

alla Giunta 

 

MOZIONE 

(ai sensi dell’art.35 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

OGGETTO: TUTTI UNITI CONTRO IL COVID 

 

I  sottoscritti Consiglieri Comunali: 

Francesco COMOTTO, Massimo Luigi FRESC, Maurizio PERINETTI 

  

            PREMESSO CHE: 

- la situazione emergenziale causata dal Covid-19 perdura ormai da un anno e 

purtroppo non c’è in vista una soluzione immediata né definitiva del 

problema per cui dovremo convivere con il virus ancora per molto tempo; 

- i problemi causati dalla pandemia non si limitano al solo aspetto sanitario, ma 

toccano svariati ambiti che interessano l’intera società: economia, lavoro, 

scuola, trasporti, socialità, assistenza alle categorie più deboli, attività 

artistica, ludica, sportiva e molto altro. 

 

RISCONTRATO CHE: 

- sul sito del Comune c’è un link ad una pagina dove si trovano solamente i rimandi a 

siti istituzionali nazionali e regionali non sempre di facile lettura; 

- alcuni cittadini ci hanno segnalato di aver provato più volte a contattare il numero del 

Comune dedicato al Covid, ma senza ottenere risposta; 

- la situazione in generale è parecchio confusa e la mancanza di certezze sta mettendo a 

dura prova tutti i cittadini a partire dalle persone più anziane che non utilizzano 

internet e se anche lo facessero non possono mettersi a interpretare complessi DPCM o 

Ordinanze regionali; 

- la comunicazione a livello locale è molto carente e frammentaria ed avviene solamente 

tramite giornali o televisione nazionale mentre manca del tutto una forma di 

comunicazione istituzionale sicura ed affidabile. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- è in corso una campagna vaccinale nazionale, ma che a livello locale nulla è dato sapere 

sulle modalità di svolgimento previste; 

- il tracciamento dei positivi e l’individuazione tempestiva di nuovi focolai sono 

elementi che possono fare la differenza; 

- i numeri e le notizie che si apprendono dalle televisioni nazionali spesso sono 

fuorvianti e non rendono un’idea precisa della situazione né a livello regionale, né 



 

territoriale (ad esempio si continua a dire da settimane che la presenza di malati nelle 

terapie intensive e nei reparti ordinari stia diminuendo, ma l’Ospedale di Ivrea è pieno 

in ogni ordine di posto). 

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE: 

- negli allegati all’ultimo DPCM non vengono vietate le riunioni (con utenti interni ed 

esterni) purché “venga garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di 

almeno 1 metro e, in caso di durata prolungata, anche l’uso della mascherina”; 

- che a far data dalle prime restrizioni di febbraio, fatto salvo un brevissimo periodo di 

un paio di mesi, il Consiglio Comunale e le Commissioni consiliari non si sono più 

riunite in presenza limitando fortemente, a detta ormai di molti, le prerogative degli 

amministratori pubblici limitando in modo pesante il normale dibattito pubblico e 

democratico a fronte di un accentramento di potere a livello degli esecutivi di governo 

sia esso nazionale che regionale che locale; 

-  in diversi Comuni, anche di dimensioni analoghe al nostro, i consigli e le commissioni 

si svolgono in presenza; 

-  abbiamo visto tutti in televisione gli assembramenti alla Camera e al Senato in 

occasione del voto di fiducia al Presidente Conte e i parlamentari hanno gli stessi diritti 

e doveri di qualunque amministratore pubblico. 

 

Alla luce di quanto sopra i Consiglieri Comunali 

IMPEGNANO 

                                                                      il Sindaco e la Giunta 

 

- ad istituire un vero e proprio ufficio Covid coordinato dalla Segreteria Generale, 

dotato del personale necessario almeno fino alla durata dello stato di emergenza, che si 

metta in contatto con le fonti ufficiali (ASL, Regione, Città Metropolitana, Consorzio 

INRETE, Istituti Scolastici, ecc.) ed emetta settimanalmente un bollettino, da 

trasmettere anche ai giornali, della situazione riportante i dati della città e del territorio 

(potrebbe anche essere istituito coinvolgendo i comuni contermini); 

- a dare vita, tramite l’ufficio di cui sopra, ad una sezione esclusiva “Covid” all’interno 

del sito comunale che riporti i dati reali, in maniera semplice e chiara, necessari per 

aiutare cittadini sempre più disorientati. Dati relativi: al piano vaccinale in Ivrea e 

dintorni (le persone chiedono a chi rivolgersi per sapere come fare a vaccinarsi); alle 

modalità per eseguire il tampone (molecolare o sierologico); ai numeri reali e attuali di 

muovi ricoveri, dimissioni per guarigione, decessi covid e non covid, indice Rt; 

modalità per la fruizione delle scuole di ogni ordine e grado; limitazioni per il 

trasporto, il commercio, la ristorazione e la ricettività; gestione dei rifiuti; 

comportamenti da tenere in caso di familiari positivi; presenza di strutture per degenti 

a bassa intensità o degenti negativizzati, ma non autosufficienti in casa propria; 

possibilità e modalità di accesso a contributi economici comunali, regionali, statali in 
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caso di difficoltà oggettiva causata dal covid e tutto quant’altro possa servire ad aiutare 

la cittadinanza a districarsi in questa situazione di difficoltà che perdura ormai da 

molto tempo; 

- a predisporre quanto necessario per convocare in presenza e in tutta sicurezza i 

prossimi consigli comunali e le commissioni consiliari, compresa la conferenza dei 

capigruppo. A questo fine, visto che più o meno viene convocato un Consiglio 

Comunale al mese, si potrebbe predisporre, con costi contenuti, un servizio di tampone 

sierologico veloce da effettuarsi prima dei consigli o in alternativa spostare 

temporaneamente la sede delle sedute così come stanno facendo molti Comuni in spazi 

più ampi come teatri, palestre, auditorium, aule magne, ecc. 

 

Ivrea 25.01.2021 

 

Francesco COMOTTO, capogruppo lista civica VIVIAMO IVREA  

 

Massimo Luigi FRESC, capogruppo M5S Ivrea 

 

Maurizio PERINETTI, capogruppo PD Ivrea 


